
Arriva  fino  a  noi  il
messaggio di don Primo contro
la  guerra.  Presentato  a
Cremona  il  libro  “La  pace.
Adesso o mai più”
 

È stato presentato nel pomeriggio di venerdì 14 luglio presso
la Sala conferenze della Biblioteca statale di Cremona il
libro “La pace. Adesso o mai più”, una nuova raccolta di testi
di  don  Primo  Mazzolari  curata  da  don  Bruno  Bignami,
postulatore della causa di beatificazione di don Primo, e dal
vicepostulatore  don  Umberto  Zanaboni.  Ad  aprire  la
presentazione  Walter  Montini,  presidente  della  sezione
cremonese dell’Unione cristiana imprenditori dirigenti (Ucid).
Insieme  ai  curatori  del  libro  anche  la  direttrice  della
biblioteca, Raffaella Barbierato.

 

Ascolta l’introduzione di Walter Montini
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«Come spesso capita la pubblicazione di un libro ci supera –
ha esordito don Bignami presentando il volume che consiste in
una  raccolta  di  scritti  sul  tema  della  pace  elaborati  da
Mazzolari estrapolandoli dal quindicinale Adesso nel periodo
dal 1949 al 1959 – abbiamo iniziato a pensare a questo libro
dopo  l’inizio  dell’invasione  dell’Ucraina»,  ha  spiegato,
sottolineando che il libro è introdotto dalla prefazione del
cardinale  Matteo  Maria  Zuppi,  presidente  della  Conferenza
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episcopale italiana nelle scorse settimane in missione di pace
proprio a Kiev e Mosca come inviato di Papa Francesco.

 

Ascolta l’intervento di don Bruno Bignami
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Il tema della pace per don Primo è centrale: «Ha vissuto le
due guerre mondiali in modo diverso, ma come protagonista, nel
senso che l’hanno segnato in modo radicale e profondo – ha
spiegato  don  Bruno  Bignami  –  nell’elaborazione  del  suo
pensiero su questo tema Mazzolari si accorge che le guerre del
Novecento riguardano i civili, non solo gli eserciti, fino ad
arrivare alle conseguenze catastrofiche della bomba atomica».

Quindi  Bignami  ha  voluto  sottolineare  come  il  pensiero
mazzolariano non è rimasto circoscritto: «Questi concetti sono
stati analizzati anche dentro la Chiesa e ci si è accorti che
il teorema della guerra giusta andava messo in discussione».

Un tema importante analizzato da Bignami ha riguardato quindi
la capacità del parroco di Bozzolo di raccogliere le istanze
delle  diverse  parti  durante  la  Guerra  Fredda,  senza  mai
semplificare in logiche di mera contrapposizione: «Mazzolari
fa una scelta, ma, pur essendo atlantista, spiega che bisogna
stare attenti a muoversi, pone il tema di quante armi e di
quali armamenti perché un conto è la legittima difesa, mentre
un altro è l’utilizzo di altre armi, come le armi atomiche.
Non assolve il mondo che ha deciso di sostenere».

Quindi, Bignami ha concluso il suo intervento ricordando come:
«”Agonizzare  per  la  pace”  è  un’espressione  tipica  di
Mazzolari, la quale indica la necessità di “stare in mezzo”
perché la pace si costruisce aprendo un dialogo tra le parti.
Queste pagine ci aiutano a capire il contesto attuale nel
quale abbiamo bisogno di questa profezia che non è astratta



perché l’esperienza della guerra per Mazzolari è un’esperienza
concreta dalla quale ne conclude che la tragedia della guerra
la pagano gli ultimi».

È  intervenuto,  quindi,  don  Umberto  Zanaboni  il  quale  ha
esordito ringraziando la direttrice Barbierato per l’aiuto e
il  supporto  forniti  nella  ricerca  del  materiale  raccolto
durante la prima fase del processo di beatificazione.

 

Ascolta l’intervento di don Umberto Zanaboni
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«Alcuni  suoi  temi  cardine  sono  ormai  entrati  anche  nel
magistero della Chiesa – ha spiegato don Zanaboni – come il
tema fondamentale  della fraternità: Mazzolari si trova a
predicare di un Cristo che è morto per tutti, mentre la logica
della guerra porta agli schieramenti».

Zanaboni ha quindi ricordato come un altro tema molto caro a
don Primo riguarda il fermare la corsa agli armamenti: «Prima
di tutto – ha osservato il sacerdote – la spesa per armarsi
sottrae  risorse  alla  spesa  sociale,  ad  esempio  agli
investimenti  per  sanità  e  scuola,  ma  Mazzolari  dice  che
armarsi  crea  i  presupposti  per  la  guerra.  La  guerra  si
alimenta con la creazione del nemico».

La riflessione è proseguita con un’analisi del pensiero di
Mazzolari  che  vede  nella  guerra  una  bestemmia:  «Tema
importante è la paternità di Dio, che dona la misericordia
all’umanità: nel libro Tu non uccidere Mazzolari arriva a dire
che  la  guerra  è  deicidio  perché  dentro  ogni  uomo  c’è
l’immagine  di  Dio».

 

Ascolta l’intervento di Raffaella Barbierato
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A concludere la presentazione del libro la riflessione della
direttrice della biblioteca Raffaella Barbierato, la quale ha
voluto evidenziare due diversi livelli di lettura di questo
libro: «Possiamo leggere questo libro come una raccolta di
scritti dal periodico Adesso dove ogni affermazione ha un suo
riferimento storico o cronachistico, ma se riusciamo per un
attimo a non leggere le date, a non andare a leggere le note
storiche e ci estraniamo a leggere solo le parole di don
Primo, riusciamo a vedere il continuo riferimento all’oggi».

La direttrice Barbierato ha anche voluto ricordare il fatto
che è conservata presso la Biblioteca di Cremona la raccolta
del periodico Adesso: «È anche orgoglio della Biblioteca avere
conservato queste pagine perché è qualcosa che serve». A noi,
oggi.


